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Oggetto:  

L.R. 06.06.2025 N. 7 ART. 30 CONSORZIO BONIFICA DI PAESTUM APPROVAZIONE 

DELLA DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI DELEGATI N. 5 DEL 29.11.2025 AD OGGETTO 

APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 2026 ED ALLEGATI 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 

a. il visto di cui all’art. 30 della L.R. 7/2025 “Nuove norme in materia di bonifica integrale e riordino 
dei Consorzi” viene rilasciato nel rispetto delle competenze ordinamentali assegnate alla scrivente 
Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali con DGR n.480 del 31.07.2024 
vista la L.R. Campania n. 6 del 15.05.2024 avente ad oggetto “Ordinamento e organizzazione degli 
uffici della Giunta regionale”. Il visto non malleva l’Ente consortile dalle responsabilità commesse 
alle funzioni assegnate per legge, né sostituisce altri pareri o atti di assenso, comunque 
denominati, di competenza di altri Enti o soggetti eventualmente tenuti ad esprimersi;  

b. il Consorzio Bonifica di Paestum, con nota n. 1190 del 03.02.2026, acquisita al protocollo regionale 
al n. 87890 in data 03.02.2026, ha trasmesso la delibera del Consiglio dei Delegati n. 5 del 
29.11.2025 ad oggetto “Approvazione Bilancio di Previsione esercizio 2026 e relativi allegati: 
Programma triennale Lavori 2026-2028 - Elenco annuale lavori per il 2026 – Piano di Gestione 
esercizio 2026 - Budget Economico, Patrimoniale e Finanziario – Aliquote di contribuenza per la 
bonifica e aliquote di contribuenza per l’irrigazione”; 

  

VISTA  

a.  la Relazione Programmatica del Presidente  
che pone particolare attenzione nell’attività di ulteriore riduzione delle posizioni debitorie ed alla 
attenta gestione nel recupero dei crediti al fine di garantire il funzionamento dell’Ente e 
l’assolvimento die compiti istituzionali. Rappresenta, inoltre, la indiscutibile validità dei 
finanziamenti regionali nella definizione della pendente pregressa situazione debitoria, 
consentendo un favorevole impulso nella modernizzazione e messa in sicurezza degli impianti e 
su quella finanziaria dell’Ente. La Relazione rappresenta la situazione patrimoniale, finanziaria ed 
il risultato economico del Consorzio, le linee programmatiche dell’attività in ordine allo stato di 
realizzazione dei lavori realizzati nel precedente esercizio e quelli da realizzare nel corso 
dell’esercizio 2026, in una condizione di invarianza delle aliquote di contribuenza. Forte impulso è 
stato dato al recupero dei crediti, chiarendo in linea generale per il 2026 il proseguimento delle 
generali attività già intraprese negli anni precedenti. Richiama la previsione di nuove figure 
necessarie per l’adeguato funzionamento delle attività tecnico-amministrative e dell’assunzione di 
operai a tempo determinato da adibire a specifiche attività di manutenzione delle opere e degli 
impianti consortili, monitoraggio e sistemazione dei canali di bonifica, manutenzione di tutte le 
opere in gestione consortile. Descrive, infine, gli interventi finanziati dagli Enti pubblici, necessari 
per il perseguimento degli obiettivi di potenziamento ed ammodernamento della rete irrigua e la 
risoluzione di criticità strutturali su tutto il territorio, al fine fi garantire allo stesso una adeguata 
protezione ed ottimizzazione della risorsa idrica, rimandando nel merito al “Programma Triennale 
OO.PP. ed alla capacità di avvalersi delle predette risorse pubbliche.  

b. la Relazione dell’Ufficio Amministrativo articolata e dettagliata come per il precedente esercizio 
nella rappresentazione dettagliata della situazione gestionale, patrimoniale e finanziaria dell’Ente 
relativamente all’esercizio 2026 con annotazione delle variazioni di spesa rispetto al precedente 
esercizio. L’atto chiarisce la funzione del bilancio quale mera rappresentazione del risultato 
economico e del capitale per il funzionamento dell’Ente, rimarca la capacità progettuale e 
realizzativa dell’Ente, particolarmente orientato nella riconversione ed efficientamento della rete 
irrigua, come documentato nel Piano di Gestione. Delinea, infine, la linea di cautela dell’Ente nel 
contenere le uscite e la capacità di mantenere invariata la contribuenza consortile, perseguendo 
un obiettivo di sostanziale equilibrio finanziario; 

  

PRESO ATTO che 

a. il Collegio dei Revisori dei Conti di verifica del contenuto delle voci riportate nei budget risultano 
attendibili e correttamente accertati, di analisi del Piano di Gestione che informa e dettaglia le 



 

 

 

 

attività del Consorzio per il 2026 ed il rispetto delle funzioni e dei compiti attribuiti dalle leggi in 
materia. Gli interventi programmati sono racchiusi nelle poste di bilancio. Il Collegio esprime parere 
favorevole all’approvazione della delibera del Consiglio dei Delegati n. 5 del 28.11.2025 ad oggetto 
“Approvazione Bilancio di Previsione esercizio 2026 ed Allegati” fatto salve le osservazioni in 
ordine alla cautela rispetto alla seppur migliorata situazione finanziaria, ponendo l’Ente l’attenzione 
sul perseguimento della completa risoluzione delle criticità del passato che ancora compromettono 
l’equilibrio finanziario del Consorzio. Il Collegio invita ad un attenta riscossione dei ruoli ed ai fini di 
un controllo istantaneo dell’andamento economico, a racchiudere in prospetti a cadenza trimestrale 
i dati consuntivi per un confronto con quelli allocati nel budget economico previsionale al fine di 
accertare eventuali scostamenti con immediata possibilità di intervento correttivo. Invita, infine, a 
monitorare costantemente il costo del personale al fine di valutare l’effettiva compatibilità 
economico-finanziaria delle nuove assunzioni previste nel bilancio di previsione; 

  

CONSIDERATO  

a. che il Piano di Gestione tende nel costante impegno di manutentere tutta la rete scolante ed 
irrigua e ad eseguire il maggior numero possibile di interventi di bonifica, come rappresentato ed 
elencato negli allegati di bilancio. Evidenzia l’attenzione posta sulle prospettive di f inanziamento 
costituenti l’impegno della progettazione consortile come da Piano Triennale delle OO.PP. e ed 
Annuale di Esecuzione, dai quali è vedibile la cospicua progettazione di interventi cantierabili per 
la sicurezza ed efficientamento del comprensorio. Le attività sono articolate per macrobacini e zone 
omogenee del comprensorio, distinte in attività di manutenzione ed attività di esercizio il cui 
ammontare complessivo determina l’entità del bilancio preventivo per l’esercizio 2026. La 
differenza tra uscite e finanziamenti definisce l’entità del carico contributivo a carico dell’utenza, 
ripartito in relazione al beneficio individuato con l’applicazione degli indici di cui al Piano di 
Classifica. Il Piano, nelle more delle risorse a disposizione, individua la volontà di eseguire ovunque 
tutte le attività di espurgo e diserbo dei colatori, collettori e vasche. Individua una specifica attività 
di controllo e monitoraggio delle condizioni di esercizio di ogni singolo canale e per tutti i bacini del 
comprensorio, di salvaguardia del territorio mantenendo al meglio le strutture le strutture a 
salvaguardia dell’intero territorio;   

b. che non si rilevano motivi ostativi alla approvazione del Bilancio Preventivo 2026;  

  

RILEVATO  

che l’Ente ha provveduto ai sensi dell’art.31 co. 2 L.R.7/2025 al deposito della delibera, in una agli 
allegati, presso la sede del consorzio per 15 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione e di dare 
notizia dell’avvenuto deposito mediante avviso da pubblicarsi sul BURC. 

  

VISTO 

a. quanto disposto dall’art. 30 della LR. 7/2025 in ordine al vincolante parere espresso dalla 
competente Direzione Generale per la Difesa Suolo e l’Ecosistema, che ha invitato l’Ente alla 
necessaria integrazione documentale con nota prot. 114403 del 11.02.2026;  

b. che il nulla osta, richiesto e rilasciato ai sensi dell'art. 30 della legge regionale n. 7/2025, impone il 
controllo di legittimità sulle deliberazioni concernenti, tra l’altro, il bilancio preventivo, consentendo 
a tali fini all'Ente l'emissione dei ruoli di contribuenza (fonte primaria di finanziamento), necessari 
per l'assolvimento delle competenze in materia di bonifica idraulica ed irrigazione;  

c. la nota prot. 165162 del 27.02,.2026 della Direzione Generale Difesa del Suolo, Ecosistema e 
Sostenibilità che per quanto attiene ai profili di competenza della stessa in materia di difesa suolo, 
precisa come non emergano osservazioni da formulare, in considerazione della non completa 
attuazione delle disposizioni previste dalla L.R. 7/2025. I rilievi espressi con la nota prot. 114403 
del 11.02.2026 in ordine ai Piani di Gestione, sono volti esclusivamente a favorire un progressivo 
adeguamento degli strumenti programmatori e di rendicontazione al nuovo assetto normativo 
delineato dalla citata legge regionale. Le osservazioni formulate sono da intendersi unicamente 



 

 

 

 

quali prime indicazioni operative, finalizzate a orientare i Consorzi verso una redazione 
maggiormente conforme al dettato normativo 

  

RITENUTO  

a. di poter condividere le raccomandazioni e le osservazioni del Collegio dei Revisori, tenuto conto 
di quanto previsto dalla vigente normativa regionale,  

b. di poter ammettere al visto la delibera del Consiglio dei Delegati n. 5 del 29.11.2025 ad oggetto 
“Approvazione Bilancio di Previsione esercizio 2026 ed Allegati”; 

  

VISTI: 
a. l’art. 30 della L.R. n. 7 del 06.06.2025; 
b. l’art. 4 della L.R. 24/2005; 
c. la DGR n. 299 del 04.06.2025 e la DGR n. 589 del 06.08.2025 con le quali sono stati conferiti gli 

incarichi dirigenziali per le Direzioni Generali e per le Unità Operative Semplici;  
d. l’art.12 della L.R. n. 1/07, il quale, fatta salva la competenza della Giunta Regionale ad emanare 

atti di indirizzo politico-amministrativo, demanda l’approvazione degli atti sottoposti a controllo 
della Regione secondo le leggi istitutive degli enti di cui alla L.R. 30.4.2002 n.7, articolo 5, comma 
1, al dirigente regionale competente, che tiene conto del controllo interno di regolarità 
amministrativa e contabile dell’ente; 

  

alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento e delle risultanze e degli atti 
richiamati nella premessa, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità resa dal medesimo responsabile del procedimento prot. n. 187664 del 
04.03.2026    

  
                                                             D E C R E T A 

  

per le motivazioni esposte in premessa, che qui di seguito si intendono integralmente trascritte ed 
approvate: 

1) di ammettere al visto di legittimità la delibera del Consiglio dei Delegati n. 5 del 29.11.2025 ad 
oggetto “Approvazione Bilancio di Previsione esercizio 2026 e relativi allegati: Programma 
triennale Lavori 2026-2026 - Elenco annuale lavori per il 2026 – Piano di Gestione esercizio 2026 
- Budget Economico, Patrimoniale e Finanziario – Aliquote di contribuenza per la bonifica e aliquote 
di contribuenza per l’irrigazione”;  

2) di pubblicare il presente provvedimento, per quanto prescritto dalla L.R. n. 23/2017 (Regione Casa 
di Vetro), nell’apposita sezione del sito internet istituzionale; 

3) di specificare che avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
competente per territorio, ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi 
del D.P.R. n. 1199 del 24.11.1971, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta 
notifica dello stesso; 

4) copia del presente decreto viene trasmessa: 

4.1 all’UDCP - Segreteria di Giunta - Ufficio III Affari Generali - archiviazione decreti dirigenziali  

4.2 al Consorzio Bonifica di Paestum per gli adempimenti di competenza 

4.3  all’Assessore alle Politiche Agricole 

 

 

 

Ferdinando GANDOLFI 



 

 

 

 

Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 


		2026-03-05T12:44:07+0100
	Regione Campania




